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a cognizione delle impressionant i ri-
sultanze di recent i inchieste sul funziona-
mento di manicomi pr iva t i ne l l ' I ta l ia meri-
dionale ed insulare e dei ricoveri per cosi-
de t t i cronici t ranquil l i , nel l ' I ta l ia setten-
t r ionale , dalle quali emerge da una p a r t e 
l ' inerzia colposa dei pubblici poteri , dall 'al-
t r a un 'assoluta i rr ispondenza, in rappor to 
ai da t i dell 'esperienza e dei progressi della 
tecnica e della te rapia , della legge (1904) e 
del regolamento (1909) sui manicomi e sugli 
a l ienat i ; 

considerato inoltre che il per turba-
mento psicoetico della guerra e la crisi eco-
nomica e sociale del dopoguer ra agglome-
rano ai margini del manicomio una folla di 
squil ibrati , di intossicati , di psico-nevrotici , 
pe r cui l ' inerzia dell 'assistenza si t r aduce 
in rovina individuale, in pericolo sociale, 
ed in prevedibile degenerazione della razza, 
onde s ' impone un serio per fez ionamento 
nella funzione degli ospedali psichiatr ic i ; 

giudica di massima urgenza il compito 
di so t t ra r re al t r is te giuoco degli interessi 
p r iva t i i mala t i di mente, ed improrogabile 
la necessità di una r i forma radicale della 
assistenza ps ichia t r ica ; 

ed impegna il Governo alla immedia ta 
costi tuzione di una Commissione che nel 
t e rmine di 4 mesi predisponga gli elementi 
per la r i forma della legge e del regolamento 
su i manicomi e sugli alienati, in tendendo 
che nella Commissione stessa sia ch iamata 
a far pa r t e nei r iguardi Tecnici-sanitari, 
una rappresen tanza elet t iva dell 'Associa-
zione nazionale f ra i medici alienisti (i cui 
recent i congressi hanno con chiarezza scien-
t i f ica fìssati i principali termini della ri-
forma) e nei r iguardi amminis t ra t iv i una 

r a p p r e s e n t a n z a delle associazioni degli im-
piegati e degli infermieri dei pubblici ma-
nicomi ». 

CAZZAMALLI. La Camera consentirà 
ehe io la in t r a t t enga su un problema par-
t icolare, il quale però ha un riflesso net ta-
mente nazionale: intendo della r i forma della 
ass is tenza psichiatr ica in I ta l ia , che non 
p u ò più subire indugi e per cui io domando 
a l Governo un impegno preciso pr ima delle 
v a c a n z e . 

Le ragioni di urgenza della r i forma e-
mergeranno da quan to dirò. Ragioni di at-

tica lità po t rebbero anche esserci, se un bello 
spiri to nei corridoi della Camera diceva 

c he, da te le condizioni del paese e i riflessi 
movimenta t i par lamentar i , non avvenga 
che si infiltri nella coscienza dei colleghi il 

bisogno di avere un Governo di alienisti . 
I ndubb iamen te già il Pres idente della Ca-
mera, d imos t rando una finezza psicologica 
di pr im'ordine , rivela qual i tà indiscutibi l i 
psicoterapiche. 

Fuor i d 'ogni scherzo, l 'assistenza psi-
chiatr ica in I ta l ia mer i ta ogni a t tenzione 
dal Pa r l amento , t a n t o più che da t r opp i 
anni si tace in quest 'Aula di così impor-
t a n t e questione, ment re voci di l amento 
ed inchieste severe hanno denunciato er-
rori, b ru t t u r e , manchevolezze e scandal i 
nella custodia e nella cura di un m a l a t o 
così delicato, come è l ' infermo di mente 
Gli è che, come nella col let t ivi tà , la quale 
ha della follia un vieto concetto, che ri-
mon ta ai tempi in cui il folle era r i t enu to 
indemoniato , per cui la cura doveva esser 
quella di cacciare dal suo corpo il diavolo 
0 lo spirito fol let to , così anche nei Par la-
ment i non v 'è una cognizione precisa dei 
problemi e dei te rmini che r igua rdano l'as-
sistenza psichiatrica. 

Anche uomini di s tudio, di scienza e di 
esperienza, d i f e t t ano di una concezione pre-
cisa, pur essendo così ape r t i di mente , del 
problema della follia, come è del mio amico 
Enrico Ferri , il quale scrive: « Il d i r i t to 
penale non è che funzione di difesa sociale 
dal morbo della del inquenza, come il ma-
nicomio dal morbo della pazzia », in tendendo 
così per manicomio l ' I s t i tu to che deve se-
gregare dalla col le t t iv i tà il mala to di mente, 
ment re invece si t r a t t a e si deve, t r a t t a r e 
di un ospedale, che deve curare e guarire 
1 ma la t i di mente. . 

La ragione a p p u n t o di questo disinte-
resse è nel cri terio comune e volgare, della 
inguaribi l i tà del mala to di mente . I l pazzo 
deve essere r inchiuso e segregato. La so-
cietà si deve di fendere da lui come si di-
fende, per esempio, dai criminali, confon^ 
dendo così il pazzo col criminale, ment re 
il primo non ha il c a ra t t e r e di antisocia-
lità, t ipico del secondo. 

Dal la presunzione di inguaribi l i tà de-
riva anche quel senso di p ie tà a d i s tanza , 
per cui al folle si gua rda con un po' di ri-
pugnanza . Questa è una sopravv ivenza , 
come sopra dicevo, di quello che era il t r a t -
t a m e n t o , e quindi l 'esito, delle ma la t t i e 
menta l i nel passato; quando cioè, come nel 
medio evo, si t o r t u r a v a n o i ma la t i di 
mente r i tenendol i indemonia t i e se ne face-
vano così dei furiosi e degli imbest ial i t i , 
men t re ora col t r a t t a m e n t o ospedaliero, 
l ' ammala to di mente non a p p a r e in ver i tà 
che un infermo degno di t u t t e le cure. E 


